
SINTESI INTERVISTA ALL’ASSESSORE ALLA SANITÀ DELLA REGIONE MARCHE PAOLO 
CALCINARO:​  
1.​ "Assessore, ad oggi, marzo 2026, a che punto siamo con il collaudo definitivo degli impianti? Possiamo dare ai 

cittadini del Fermano una data realistica per il trasferimento completo dei reparti dal Murri a Campiglione? 
Consegna cantiere a giugno-luglio 2026; piena operatività entro un anno (metà 2027) dopo i collaudi clinici. 

2.​ "È prevista un'apertura graduale per padiglioni o il trasferimento avverrà in un unica soluzione organizzativa?" 
Non sarà immediato ma graduale, per padiglioni, per garantire la sicurezza dei pazienti.  

3.​ “Quali sono stati i principali ostacoli che hanno rallentato la consegna rispetto alla data inizialmente prevista per 
il 2024/2025?" 
Dovuti principalmente al rincaro dei materiali e alla crisi energetica globale post-Covid. 

4.​ "Come pensa di rendere Campiglione un polo attrattivo per i professionisti sanitari, evitando la fuga verso le 
cliniche private o le regioni limitrofe?" 
La modernità e le tecnologie d'avanguardia della nuova struttura serviranno da incentivo per attirare medici e 
infermieri. 

5.​ "Rispetto alla programmazione iniziale (372 posti letto e nuovi standard tecnologici), quanto ritiene sia stato 
realizzato effettivamente? 
Confermati i 372 posti letto con un upgrade tecnologico (sale ibride e diagnostica) superiore al progetto 
iniziale. 

6.​ "Dal suo osservatorio, l'opera risponde pienamente alle aspettative degli utenti finali del Fermano o il rischio che 
sia utile ma insufficiente a causa della carenza di personale sanitario?" 
Il problema del personale è nazionale; la Regione sta lavorando su concorsi e stabilizzazioni per coprire i vuoti. 

7.​ "Quali sono i rischi futuri legati al contesto (es. costi di gestione energetica o manutenzione) che potrebbero 
mettere in pericolo l'efficacia del nuovo ospedale nel lungo periodo?” 
L'edificio è ad alta efficienza energetica (NZEB), il che ridurrà drasticamente i futuri costi di gestione. 

8.​ “Quali interventi complementari (es. potenziamento della medicina territoriale o nuove infrastrutture viarie) 
ritiene necessari per aumentare l'efficacia finale dell'opera e integrarla con il resto delle Marche?" 
Necessario potenziare la medicina del territorio e la digitalizzazione per alleggerire l'ospedale. 

9.​ "I lavori per la rete viaria esterna erano arrivati all'80% mesi fa. Quando verrà completata la variante che 
permetterà alle ambulanze di evitare l'ingorgo della zona industriale e commerciale?" 
La variante stradale è in dirittura d'arrivo (circa 90%) e sarà pronta prima dell'apertura. 

10.​"È previsto un potenziamento delle linee bus urbane ed extraurbane per permettere a chi non ha l'auto di 
raggiungere la nuova struttura agevolmente?" 
Previsto un potenziamento delle linee urbane con un hub di interscambio direttamente all'ingresso. 

11.​"Cosa ne sarà del vecchio ospedale Murri una volta completato il trasloco? Diventerà una Casa c'è il rischio che 
diventi un vuoto urbano nel cuore di Fermo?" 
Sarà riconvertito in Casa di Comunità per cure croniche e ambulatori, evitando il degrado del centro storico. 

12.​"Assessore, lei ha vissuto questo progetto prima da Sindaco e ora da decisore regionale. Oggi, guardando ai 
risultati effettivi e ai problemi riscontrati in cantiere, rifarebbe l'intervento allo stesso modo o cambierebbe 
qualcosa nella pianificazione per renderlo più efficace?" 
Valutazione positiva; col senno di poi (post-Covid) si sarebbe puntato su una flessibilità ancora maggiore degli 
spazi. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



SINTESI INTERVISTA AL DIRETTORE GENERALE DELL'AZIENDA SANITARIA TERRITORI
DI FERMO ROBERTO GRINTA:​ 

1.​ A che punto siamo oggi con la realizzazione del nuovo ospedale di Campiglione di Fermo? 
Siamo a buon punto, entro l’estate l’ospedale può essere consegnato dalla regione all’azienda sanitaria e si 
pensa che all’inizio del nuovo anno l’ospedale può essere operativo.  

2.​ Quali sono le prossime tappe fondamentali prima dell’apertura? 
Sono il passaggio dell’autorizzazione dell’accreditamento e la partenza degli ordinativi per le nuove tecnologie e 
per gli arredi. 

3.​ Come sarà strutturato il nuovo ospedale in termini di reparti e servizi principali? 
Ci sono 356 posti letto, 10 sale operatorie di ultima generazione e posti letto di terapia intensiva. Inoltre ci 
saranno parti di chirurgia breve e sale di degenza sia dell'area medica che chirurgica.  

4.​ Quali reparti rappresentano il vero valore aggiunto rispetto alla struttura attuale? 
Attività di aerodinamica, da 4 sedute a settimana si vorrebbe passare prendere in carico il paziente. Sono 
presenti tutte le competenze per fare questa attività. Inoltre, il robot chirurgico, che è un'attività meno invasiva 
dove viene ridotta la degenza media del 50%. Usato per fare interventi di tipo urologico. Ci saranno, inoltre, due 
pronti soccorso in caso di situazioni epidemiche.  

5.​ Il personale attuale sarà sufficiente a garantire il pieno funzionamento del nuovo ospedale? 
No perché l’ospedale è grande. Si aumenterà il personale.  

6.​ Come verrà gestito il trasferimento del personale dal vecchio al nuovo ospedale?  
In tempi brevi.  

7.​ Che ruolo avranno le nuove tecnologie e le apparecchiature sanitarie nella struttura di Campiglione? 
Sono tecnologie di ultime generazione: risonanza, tac, robot chirurgico, l’angiografia, diagnostica per immagine.  

8.​  Sarà una struttura orientata anche alla digitalizzazione e alla sanità del futuro? 
Certo, il sistema sanitario deve essere dinamico. 

9.​ Come si inserisce il nuovo ospedale nella rete sanitaria regionale? 
E’ un ospedale importante e di primo livello.  

10.​Quale rapporto avrà con gli altri ospedali delle Marche? 
Un buon rapporto in quanto non potrà ricoprire tutti gli ambiti sanitari.  

11.​Può garantire che la struttura sarà pienamente funzionante e non solo nuova dal punto di vista edilizio? 
Sì, sarà una struttura funzionale.  

12.​Qual è il messaggio che sente di dare oggi ai cittadini del Fermano? 
“Dovete essere orgogliosi perché è un ospedale nuovo, moderno, che presenterà molto spazio e possibilità di 
poter fare eventi particolari.” 

13.​Quando potremo dire che il nuovo ospedale di Campiglione di Fermo è davvero una realtà per il territorio? 
Nel 2027.  

 


